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Mie care sorelle,

vi saluto nel gioioso nome di Gesù, nostro Signore e Salvatore. Riuscite a credere che ancora una volta è la Giornata Speciale delle Donne? Il nostro tema di quest’anno è “L’amore cambia ogni cosa”, e noi che siamo rinate in Cristo sappiamo che ciò è vero perché l’amore di Dio ha realmente cambiato le nostre vite. 
Uno degli attributi divini è l’amore. L’amore è Dio e quando Lo invitiamo nelle nostre vite, il Suo amore diventa il nostro amore.

Ci sono due grandi lezioni  sull’amore che dobbiamo imparare e vivere. La prima è che Dio ci ama così tanto che ha mandato Suo figlio, Gesù Cristo, a morire per salvarci dalla stretta mortale del peccato (Giov. 3:16). La seconda, in 1Giov. 4:11, ci ricorda che “se Dio ci ha tanto amati, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri”. Ecco,questo è amore.

Siate benedette mentre scorrete questo materiale preparato da Carla Baker, Direttore dei Ministeri Femminili della Divisione Nord Americana. Ma più di questo, siate sostenute dall’amore che Dio ha per voi, mie care sorelle; e siate motivate nel condividere quest’amore con tutti coloro che incontriamo, sia cristiani che non, ricchi o poveri, tutti appartengono alla famiglia di Dio.

Noi, ai Ministeri Femminili della Conferenza Generale, desideriamo che tutte possiate godere del programma del Sabato mattina che è preparato per voi e dedicare il Sabato pomeriggio a condividere l’amore di Dio con chi ne ha bisogno, sia in ospedale che in casa di cura, in case famiglia per donne o per bambini o anche porta a porta nella vostra città. Siete le mani di Dio, i piedi di Dio e il tocco amorevole di Dio per un mondo che ha bisogno.

Amore e gioia.

Heather-Dawn Small

Direttrice
                                      NOTIZIE SULL’AUTRICE

Carla Baker è la Direttrice dei Ministeri Femminili della Divisione Nord Americana. Precedentemente lo è stata, per 11 anni, dei Ministeri Femminili dell’Unione Sud Occidentale (degli USA) ed è stata anche responsabile dei Ministeri Femminili nella chiesa locale. Ha iniziato il suo servizio nell’opera come insegnante nella scuola di chiesa ed ha anche servito come assistente amministrativa, curatrice e responsabile della pubblicità per una rivista dell’Unione.

E’ anziano di chiesa consacrato dal 1990 ed è attiva come anziano nella sua chiesa nel Maryland.

Nei Ministeri Femminili si interessa specialmente di recuperare i membri sedentari, del ministero per i minori e di prevenzione degli abusi e istruzione. La sua passione è motivare le donne a servire il Signore.

A Carla piace in modo particolare viaggiare, leggere, cucinare, passeggiare e trascorrere del tempo con i suoi nipoti.

L’AMORE CAMBIA OGNI COSA

Sermone

di Carla Baker
Testo: Romani 8:38-39

“Infatti sono persuaso che né morte, né vita, né angeli, né principati, né cose presenti, né cose future, né potenze, né altezza, né profondità, né alcun'altra creatura potranno separarci dall'amore di Dio che è in Cristo Gesù, nostro Signore”.

Introduzione

Questa mattina esamineremo una storia che avvenne molto tempo fa nel villaggio di Betania. E’ una storia che potete aver sentito molte volte, ma è piena di significato per noi del 21° secolo. Qualcosa di profondo avvenne quel giorno a Betania. Luca racconta la storia nel suo vangelo, capitolo 10, versetti 38-42.

Ambientazione

Sembrava che la notte non finisse mai. Perché? La sua mente turbinava mentre ripassava mentalmente tutto quello che aveva pianificato per il giorno seguente. Alla fine deve aver lasciato perdere di dormire perché la sua sveglia, il gallo del vicino, annunciava vigorosamente che era ora di alzarsi.

Scivolando fuori dal letto e mettendosi in ginocchio, offrì una preghiera di ringraziamento e una richiesta per essere guidata nelle attività giornaliere. Poi, con energia e prontezza, si preparò ad affrontare la giornata. Giornata speciale; arrivava gente.

I suoi piani notturni la spingevano all’azione. Sapeva esattamente che cosa avrebbe dovuto fare e la sequenza in cui i suoi compiti dovevano essere fatti. Fare le cose al meglio, sua sorella Maria aveva promesso di aiutarla.

In un attimo Marta e Maria iniziarono a lavorare molto in fretta – pelare, affettare, mesco- lare, assaggiare, essere certe che il cibo fosse perfetto. Inoltre, il pasto doveva essere adatto a un re perché Gesù e il Suo seguito venivano a pranzo. 

“Eccoli”, gridò il fratello Lazzaro che accolse caldamente gli ospiti e si accertò che fossero seduti comodamente.

Era eccitante avere la visita di Gesù e dei Suoi discepoli. Senza dubbio Gesù gradiva stare in questa casa. Li aveva visitati altre volte e sembrava apprezzarne il comfort e l’ospitalità così come la cucina di Marta.

L’adrenalina saliva mentre Marta dava il tocco finale al pasto. Con un sorriso di soddisfazione prese un cesto di frutta scelta e annunziò a sua sorella “siamo pronti a servire. Puoi prendere…….”. Le sue parole caddero nel vuoto mentre realizzava che Maria non era in cucina.

Il suo sorriso scomparve rapidamente mentre mormorava, “Dove può essere?” Con il ce- sto ancora in mano andò nella stanza dove erano seduti gli ospiti. Il suo volto manifestò lo shock che ebbe vedendo la scena. C’era Maria in una stanza piena di uomini, seduta nel centro di fronte a Gesù, che pendeva dalle Sue labbra.

Lo shock di Marta si tramutò subito in collera. “Come ha potuto!”. I suoi pensieri iniziarono a correre: “Mia sorella si sta mostrando di facili costumi. Non è corretto. Ad una donna è vietato stare in una stanza con uomini eccetto che con suo padre o suo fratello. E Maria era disposta ad aiutarmi, ma guarda dov’è andata a piazzarsi!”

Luca 10:40 ci dice cosa accadde in seguito: “Ma Marta, tutta presa dalle faccende domestiche, venne e disse: «Signore, non ti importa che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti».     
Ci aspetteremmo che Gesù rispondesse sostenendo Marta per ciò che stava facendo e ricordasse a Maria le sue responsabilità. Anche i presenti devono essere rimasti sconcertati dalla Sua risposta, che è riportata nei versetti 41 e 42: “Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e sei agitata per molte cose, ma una cosa sola è necessaria. Maria ha scelto la parte buona che non le sarà tolta».

Lezioni
Stamani vogliamo scavare un po’ più a fondo in questa storia per scoprire lezioni che possono essere nascoste, lezioni che aiuteranno ciascuna di noi mentre costruiamo una relazione con Gesù e continuiamo il nostro viaggio di cristiane. Mentre guardiamo a noi stesse e cerchiamo di scoprire quanto di Marta c’è in noi, vogliamo anche capire come la risposta di Gesù a Marta sia valida per le nostre vite.

Marta stava attraversando un momento di forti pressioni e frustrazioni. C’era molto lavoro da fare e un breve lasso di tempo in cui farlo. Doveva fare fronte alle scadenze e rispondere alle aspettative. Si sentiva disperatamente bisognosa di aiuto. Tutte le pressioni contribuivano alla sua ansietà.
E che dire delle nostre esperienze? Vi siete mai trovate in una situazione difficile come Marta? Siete state sopraffatte dal vostro carico di impegni, a casa, al lavoro, in chiesa o altrove? Gli altri possono non vedere il peso che state portando, anche se può sembrare opprimente, non gestibile. Avete sicuramente bisogno di aiuto, ma non arriva. 

Frustrante! Quante volte avete gridato a Dio, chiedendovi se si interessa, se ci capisca? Quante volte Gli avete detto come aiutarvi? Quante volte avete atteso l’aiuto, e alla fine della giornata vi sentite ancora tutte sole, senza alcun aiuto, neanche da Dio?

Marta aveva una reputazione da mantenere. Era stata notata per la sua abilità nell’occuparsi degli ospiti, e voleva tantissimo mantenere tale prestigio. Quando Marta sperimentò la conferma del suo dono per l’ospitalità, si formò la sua autostima. Si sentiva amata e stimata per quello che gli altri dicevano e le dicevano. La sua autostima dipendeva da come gli altri la vedevano e da quello che pensavano di lei. Se il pasto non era servito in tempo, se il cibo non era saporito, se la sua casa non era pulita e in ordine, Marta credeva che ciò avrebbe avuto una ripercussione su chi era lei. Ciò era un prezzo troppo grande da pagare per Marta. Doveva preservare la sua immagine. Non voleva che gli altri perdessero la stima.

Quando ci soffermiamo su questo scenario, il quadro diventa più chiaro – era quello che interessava a Marta! Era la sua reputazione, la sua autostima, il suo benessere ciò su cui poneva la sua attenzione. Infatti era così concentrata sui suoi bisogni che osò rimproverare Gesù, il figlio di Dio. «Signore, non ti importa?” Poi esigeva dal Salvatore operatore di miracoli, Colui che tramite una parola o pensiero poteva far comparire un’intera festa, “Dille dunque che mi aiuti».  Deve essere stato un momento di tensione!

A volte hai l’attitudine di Marta? Dipendi dalle opinioni degli altri per credere che sei una persona valida? Ti valuti basandoti sugli standard mondani di bellezza fisica, talenti, realizzazione o prestigio? Sei così concentrata su te stessa che non sei in grado di scorgere una situazione più importante, così che persino in presenza di Gesù, gridi frustrata, “Signore, non vedi che sono una cristiana? Non ti interessa che sono sovraccarica di lavoro per Te?” In altre parole, “Signore se veramente mi ami, se Tu valuti quello che sto facendo, se vuoi che io abbia successo, di’ a Maria che mi aiuti”.

Amore frainteso
La storia di Marta è un esempio di come sia possibile fraintendere l’amore di Dio. E’ normale per i bambini fraintendere l’amore. Generalmente misurano l’amore tramite quello che viene dato loro. Chiedete ai bambini piccoli come sanno che i genitori li amano, e la risposta tipica può essere, “so che mamma mi ama perché mi ha regalato una nuova bambola” o “so che papà mi ama perché mi ha comprato una bici”.

Marta fraintese l’amore di Gesù e la Sua missione di mostrare all’umanità com’è Dio, di mostrare che “Dio è amore”. La domanda per noi oggi è: abbiamo frainteso l’amore di Dio per noi come singoli? Siamo state, come Marta, così sfacciate da dire a Dio in modo specifico che cosa siamo convinte sia essenziale per i nostri bisogni o per il nostro benessere? E quando Dio nella Sua misericordia non risponde alla nostra preghiera nel modo in cui vogliamo, sentiamo che non si interessa di noi?

Consideriamo nuovamente la risposta di Gesù alla richiesta di Marta: «Marta, Marta, tu ti affanni e sei agitata per molte cose, ma una cosa sola è necessaria. Maria ha scelto la parte buona che non le sarà tolta».
“L’unica cosa di cui Marta aveva bisogno era uno spirito calmo e devoto, una profonda ansietà di conoscere la vita futura e immortale e le grazie necessarie per un avanzamento spirituale. Aveva bisogno di minore ansietà per le cose che passano, e maggiore per quel- le cose che durano per sempre”. (Conflict and courage, pag. 304)

Cosa significa scegliere “il meglio”? Significa che quando guardiamo a tutte le nostre possibilità, scegliere la migliore è scegliere quella eccellente, la più importante, la più bella, la suprema, l’ottima. Gesù lodò Maria per avere fatto la scelta eccellente – qualcosa di valore duraturo, qualcosa che non le sarebbe stata mai tolta.

Potrebbe darsi che la scelta di Maria di sedere ai piedi di Gesù, ascoltando e assorbendo ogni parola, fosse un segnale che aveva capito che non riguardava lei, né la sua prestazione, né la sua autostima? Maria aveva capito che tutto riguardava Gesù. Sapeva e gioiva del Suo amore incondizionato per lei.

Capire il Suo amore incondizionato per noi come individui è il fondamento su cui possiamo sperimentare completa gioia, pace, pazienza, gentilezza, bontà e fedeltà – i frutti dello spirito elencati in Galati 5:22.

Che cos’è l’amore incondizionato? Spesso pensiamo all’amore di un genitore per un bambino come a un meraviglioso esempio di amore incondizionato.

Warren Buffett, industriale e filantropo americano, è uno degli uomini d’affari di maggiore successo. E’ costantemente annoverato tra i più ricchi del mondo. In un’intervista al “The Huffington Post” dell’8 luglio 2010, Buffett, a cui avevano chiesto quale fosse stato il miglior consiglio che aveva mai ricevuto, ha affermato: “la più grande lezione che ho ottenuto è il potere dell’amore incondizionato. Se tu offri ciò a tuo figlio, al 90% sei  sulla buona strada. Se ogni genitore quaggiù potesse dare ciò al proprio figlio sin dalla tenera età – starebbe lavorando per un essere migliore”.

Se i genitori terreni realizzassero quanto sia cruciale per i nostri figli ricevere amore incondizionato, allora quanto di più lo farà il nostro Genitore celeste? Nella lettera d’amore di Dio per noi in Giovanni 4:10, ci viene detto: “In questo è l'amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma che Egli ha amato noi”.

Maria colse un barlume di questa grande verità. L’amore di Dio per ciascuno di noi è in-condizionato. A Dio non importa che aspetto abbiamo, se siamo maschio o femmina, analfabeti o laureati, ricchi o poveri, da dove veniamo, che lavoro facciamo, o se altri ci considerano “buoni” o “cattivi”. Ama ciascuno di noi incondizionatamente. Non ama uno più di un altro. Giovane, di mezza età o vecchio, avvocato o portiere, cristiano, mussulmano o agnostico, ciascuno di noi è amato da Dio nello stesso modo – incondizionatamente.

E la buona notizia è che Lui ci ha amate per primo – così come siamo. Quando capiamo veramente questo concetto, siamo soddisfatte nel nostro percorso di crescita  spirituale e sviluppo. Come fece Marta, ameremo trascorrere più tempo con Lui.

Poiché Dio ci ama incondizionatamente, non ci abbandonerà mai. Come il brano di Romani 8: 38-39 ci dice: “Infatti sono persuaso che né morte, né vita, né angeli, né principati, né cose presenti, né cose future, né potenze, né altezza, né profondità, né alcun'altra creatura potranno separarci dall'amore di Dio che è in Cristo Gesù, nostro Signore”.
Ma l’amore incondizionato di Dio non si ferma lì. In Geremia 29:11 ci fa una promessa: “Infatti io so i pensieri che medito per voi», dice il Signore, «pensieri di pace e non di male, per darvi un avvenire e una speranza”.
Amiche, che cosa significa per noi questo amore incondizionato? Per Maria significa dignità, valore, accettazione. Significa che puoi gioire nel Suo amore e nella Sua accettazione, senza riguardo a chi tu sia, dove sia stata, che cosa tu abbia fatto. Ti ama così come sei.

Qual è quindi la nostra risposta al Suo amore?

Filippesi 2:1 ci dice che persino nella nostra risposta al Suo amore abbiamo il Suo pieno sostegno: “Cristo vi incoraggia, e il Suo amore vi conforta. Lo Spirito divino vi unisce, e vi interessate degli altri”.

Quindi vedete, quando si risponde all’amore di Dio ricambiando il Suo amore, il Suo Spirito cambia anche il nostro comportamento verso gli altri. Diventiamo molto più amabili con coloro che ci circondano, anche se possono avere ancora le stesse abitudini indisponenti o personalità sgradevoli. Amore genera amore. Dio ci ama come siamo e ci permette, a nostra volta, di amare gli altri come sono.

Quando realizzeremo l’amore incondizionato per ognuno di noi, e quanto valiamo per Lui, noi ameremo a nostra volta, rispetteremo, valorizzeremo e proteggeremo ogni essere umano nella nostra sfera d’influenza. Chiederemo a Dio di togliere pregiudizio, odio e collera dai nostri cuori. Tratteremo ogni bambino, ragazzo, giovane, donna e uomo con la stessa dignità, amore e rispetto che vorremmo per noi. Mostreremo tolleranza e accettazione.

L’autostima di Marta sembrava fondata su ciò che gli altri pensavano di lei. Ma una sana autostima deriva dalla nostra comprensione di quanto siamo preziosi per Dio. Sarebbe morto per TE anche se tu fossi stata l’unica ad accettare il Suo dono di salvezza. Ciò ti rende molto speciale. Quando faremo nostra questa verità eterna – che anche se siamo peccatrici e indegne, Gesù è morto per noi comunque – trasformerà non solo il modo in ci vediamo, ma anche come noi vediamo gli altri – e come li trattiamo.

Romani 13:9-10 ci ricorda: Infatti il «non commettere adulterio», «non uccidere», «non rubare», «non concupire» e qualsiasi altro comandamento si riassumono in questa parola: «Ama il tuo prossimo come te stesso». L'amore non fa nessun male al prossimo; l'amore quindi è l'adempimento della legge”.
1 Giovanni 5:1 rafforza tale concetto: “Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chiunque ama colui che ha generato, ama anche chi è stato da lui generato”.
Quando noi, come Maria, iniziamo a capire l’intera grandezza del Suo amore incondizionato, a nostra volta rispetteremo, ameremo e terremo in considerazione gli altri. Faremo tutto ciò che è in nostro potere per eliminare violenza, abuso e odio nei confronti dei figli di Dio. L’amore sarà la luce guida, la nostra regola di vita. Non feriremo i nostri fratelli o sorelle, i membri della nostra famiglia, o i nostri vicini – con il pettegolezzo o in altro modo. Ameremo, invece, ogni persona come vorremmo essere amate. Rispetteremo le diversità di ciascuna persona e ci asterremo dal giudicare le loro ragioni e le loro azioni. Seguiremo, vivremo l’esempio dell’amore di Dio perché il nostro scopo sarà servire Dio riflettendo il Suo amore tutt’intorno senza riguardo al genere, razza, istruzione e posizione economica.

Se ciò sembra più di quanto sia umanamente possibile, ricorda la promessa che abbiamo letto prima in Filippesi 2:1 che è lo Spirito Santo che ci unirà e ci consentirà di occuparci degli altri. E’ amando Lui per primo che Gli consentiremo di cambiare i nostri cuori nei confronti degli altri.

Così come elogiò Maria, Gesù invita ciascuna di noi a scegliere il meglio, a sedersi ai Suoi piedi con cuore aperto, studiando la Sua parola ogni giorno.

Le Sue braccia sono spalancate con l’invito ad adorarLo in reverente preghiera. Ci sta supplicando di permettere ai nostri cuori di essere ammorbiditi dal Suo Spirito Santo per ricevere e capire veramente il Suo amore incondizionato. Allora saremo così ripiene del Suo Spirito che nulla potrà trattenerci dal riflettere tale amore.

Vuoi accettare il Suo invito? Vuoi impegnarti assieme a me a fare, come Maria, la scelta migliore, scegliendo di sedere ai Suoi piedi in adorazione e lode? Se ciò è il tuo desiderio, vuoi alzarti in piedi con me? 

Preghiera
Padre, ecco le tue figlie. Abbiamo molte responsabilità e preoccupazioni. Spesso ci sentiamo esaurite. Amiamo lavorare per Te, essere una benedizione per gli altri, e fare il nostro dovere quotidiano anche verso di Te. Ma a volte siamo come Marta, sopraffatte. Preghiamo per la presenza dello Spirito Santo nella nostra vita. Preghiamo per la Tua forza e il coraggio di espletare il nostro impegno di sederci ai Tuoi piedi ogni giorno. Grazie per il dono del Tuo amore incondizionato che ci permette di amarci gli uni gli altri come Tu ci hai amato. Grazie per il dono dello Spirito Santo che tu hai versato generosamente su di noi. Grazie perché ci ami incondizionatamente. Te lo chiediamo nel nome di Gesù. Amen
